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noi, non è farina del nostro sacco, vivere 
le beatitudini non è alla portata della sola 
buona volontà. 
L’autore conduce il lettore a riflettere 
sull’importanza del perdono, del lasciarsi 
amare, del vivere riconciliati. Con chiarez-
za e semplicità padre Jacques medita con 
il lettore la centralità di una vita beata, ri-
sposta esaustiva e impegnativa al grido 
dell’umanità sempre più bisognosa di tro-
vare il senso della vita e della storia. (fra 
Luca Albano op)

MAURIZIO DE SANCTIS, L’abbraccio che 
guarisce, Paoline Editoriale Libri, Roma 
2018, pp. 124, € 10,00.

Soltanto l’esperienza di essere abbraccia-
ti da Dio Padre guarisce l’uomo nella sua 
totalità cancellando false immagini di Dio, 
paure e inibizioni umane. È questa la so-
stanza e il cuore della ricerca di Maurizio 
De Sanctis, religioso passionista toscano. 
La sua pubblicazione verte sulla persona di 
Dio Padre. I primi capitoli costituiscono u-
na puntuale full immersion scritturistica u-
tile a mostrare la storia della salvezza quale 
luogo di presenza operosa della prima per-
sona della Trinità. Seguono due capitoli: u-
no offre un commento al Padre Nostro, 
l’altro una sorta di Lectio divina, preghiera 
quotidiana intenta ad incontrare la perso-
na di Dio Padre. Precisi e gradevoli gli ap-
profondimenti relativi alle parabole lucane 
sul padre misericordioso.
Il testo è chiuso da alcune riflessioni 
dell’autore circa Maria madre di Gesù e 
il suo singolare rapporto con il Padre. De 
Sanctis offre così al lettore la sua persona-
le interpretazione del Magnificat.
In una società schizofrenica come la nostra 
che si agita tra la necessità e il rifiuto di fi-
gure di autorità, di padri, le considerazioni e 
la ricerca dell’autore risultano appropriate e 
calzanti. La malattia mortale della dispera-
zione e dell’abbandono può essere supera-
ta, può essere guarita soltanto quando ogni 
uomo avrà avuto modo di sperimentare un 

abbraccio benedicente, che perdona e rega-
la vita incondizionata. 
Il cuore delle riflessioni di De Sanctis è 
proprio questo: scoprire di essere ama-
ti in modo gratuito, incondizionato ed as-
soluto da un Padre dinanzi al quale sia-
mo tutti e sempre figli benedetti. (fra Luca 
Albano op)

SERGIO STEVAN, Gli sguardi di Gesù. 
Lectio divina sul Vangelo di Marco, EDB, 
Bologna 2018, pp. 109, € 10,00.

Sergio Stevan è presbitero della diocesi di 
Milano, parroco e formatore. Questo te-
sto raccoglie un itinerario di lectio divi-
na guidato da lui alla sua comunità pasto-
rale di San Paolo in Giussano (MB). Con 
linguaggio scorrevole e incisivo l’Auto-
re si concentra e riflette sulla sguardo di 
Gesù nel vangelo di Marco. Lo sguardo 
del maestro di Nazaret è uno sguardo che 
riscatta (episodio della emorroissa) e uno 
sguardo che sa commuoversi dinanzi alle 
folle, pecore senza pastore. Uno sguardo 
che offre una chiamata e un amore gratui-
to (episodio del giovane ricco), uno sguar-
do “radicale” che legge nel cuore senza 
bisogno di parole (episodio dell’obolo del-
la vedova). C’è poi lo sguardo del perdo-
no che trasforma il cuore (episodio del 
tradimento di Pietro) e lo sguardo trasfi-
gurato del monte Tabor. Questi sono gli 
sguardi che l’autore contempla, offren-
do al lettore molti spunti di riflessione e 
di meditazione. 
Quello che emerge dalla parole e dai pen-
sieri di don Sergio è una duplice verità: 
Dio in Gesù Cristo contempla e ama l’uo-
mo, sempre, in ogni circostanza, in ogni 
occasione il suo sguardo è una vocazio-
ne alla comunione; dall’altra parte ciò che 
per l’uomo conta veramente e ciò che in 
definitiva scioglie un cuore indurito è il la-
sciarsi guardare da Dio, lasciarsi cattura-
re da questo amore, unica reale potenza 
capace di vincere l’egoismo umano. (fra 
Luca Albano op)
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